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Banca Prossima è stata per 15 anni la sola istituzione finanziaria
europea dedicata esclusivamente all’economia sociale. Nella

mia esperienza di fondatore e di Amministratore Delegato,
durata dal 2007 fino allo scorso luglio, due elementi mi appaiono
importanti e chiari: da un lato l’inadeguatezza dell’approccio

bancario tradizionale a un’economia basata sulla produzione
di bene comune; dall’altro la necessità di creare verso e con il
nostro mercato schemi collaborativi e aggregativi.
Una valutazione bancaria basata come d’abitudine sugli asset
materiali – la patrimonializzazione, la prevedibilità e regolarità
dei ricavi, la puntualità dei pagamenti effettuati dai committenti
– si concentrerà sempre proprio sugli elementi “deboli” di un
soggetto nonprofit, e di converso non ne riconoscerà il
principale punto di forza: quella dimensione relazionale con
la comunità di riferimento che si traduce in resilienza nei mo-
menti di crisi. D’altro canto, le banche non “vedono” né con-
siderano ciò che non sanno misurare con i loro strumenti di
rating: circostanza questa che è particolarmente pesante per
le organizzazioni impegnate nel settore culturale. 
Dunque un approccio tradizionale non bastava, e nel 2007 la-
vorammo con le reti del Terzo Settore – così da cogliere più
elementi e meglio generalizzabili –  per costruire un modello
di valutazione nuovo, più spostato sugli asset immateriali e
su una visione prospettica, non statica dell’organizzazione. La
qualità eccellente e costante del credito erogato in 15 anni di
lavoro è poi venuta a confermare la bontà dell’intuizione e la
sostenibilità del Terzo Settore. Ci trovavamo così a disporre di
un modello via via più affidabile di valutazione, e soprattutto
l’avevamo costruito in collaborazione con gli operatori. Si
trattava però di uno strumento generalista, usato per valutare
dalla cooperativa sociale alla fondazione, dall’associazione al-
l’opera sociale delle Chiese, in tutti i settori in cui il nonprofit
italiano opera: dall’ambiente all’istruzione, dai servizi socio-
sanitario-assistenziali all’advocacy. E naturalmente alla Cultura
e allo Spettacolo dal vivo, settore tradizionalmente più difficile
e complesso da valutare di altri, ma ciononostante già impor-
tante per noi, visto che gli destinavamo poco meno del 10%
del credito totale erogato da Banca Prossima.
Gli anni del Covid, richiamando l’attenzione pubblica sulla
“sostenibilità difficile” del Terzo Settore e in particolare del
mondo culturale, ma dando luogo a interventi salvavita,
dunque a pioggia e non basati sulla sostenibilità, ci hanno in-
coraggiato a studiare un modello customizzato, da costruirsi
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con lo stesso criterio di collaborazione e aggregazione del
2007. È nato così un progetto a due livelli che da un lato solle-
citava i principali sistemi operanti nel settore – AGIS, Alleanza
delle Cooperative, Federculture, Forum del Terzo Settore – a
collaborare con la banca mettendo a disposizione “esperti ed
esperienze” per un lavoro strutturato di lettura della sostenibilità,
e dall’altra parte poneva le premesse per far corrispondere a
una maggiore sostenibilità attuale e soprattutto prospettica
un migliore accesso al credito.
Le 25 interviste individuali hanno rivelato un panorama molto
vario, nel quale soggetti e segmenti si collocano più o meno
avanti sulla strada della sostenibilità, ed emergono sei di-
mensioni critiche (Audience development, Innovazione, Ma-
nagement, Costi, Networking, Relazioni con gli stakeholder)
scandagliate attraverso alcune decine di indicatori. Attribuendo
pesi specifici a ciascuno di essi si ricavano quadri predittivi
della sostenibilità, e quindi ci si mette in condizioni di erogare
meglio il credito. È di tutta evidenza che uno strumento
elaborato in convergenza con le reti di rappresentanza del
nonprofit operante nella Cultura e nella produzione di Spettacolo
dal vivo ha una doppia virtù: da una parte consente alla banca
di impiegare meglio le sue risorse, mantenendo e migliorando
lo standard di qualità creditizia tradizionale di Banca Prossima;
dall’altra condiziona positivamente le organizzazioni ad aderire
a schemi virtuosi. Banca e sistema si mettono così sulla stessa
rotta e godono di benefici sinergici.
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Non entrerò nel merito del modello, ma mi limiterò a un
aspetto che mi ha molto colpito: è solo grazie al nuovo
Giudizio Strutturato Cultura che un operatore di banca può
pesare alcuni elementi organizzativi – lo stare in rete ottimiz-
zando i cartelloni, l’aver affidato ruoli gestionali a persone di
solida esperienza manageriale – che fanno la differenza in
termini di sostenibilità. Attenzione a questo punto: neanche
aspetti quasi ovvi come quelli che ho citato possono incidere
sul giudizio finché non si prevedono le “caselline” per rilevarli
e gli algoritmi per tradurli in punteggi. È un passo decisivo
verso un dialogo tra operatori e finanza che sia vero, e non si
limiti a petizioni di principio e buone intenzioni.
La finanza, però, non è solo banca; altri operatori sono stati
invitati a prendere parte al progetto, aggiungendosi al primo
cerchio dei promotori attraverso quella che abbiamo chiamato
“stanza di dialogo”, alla quale hanno aderito Fondazioni ban-
carie, Finanziarie regionali e soggetti pubblici attivi nel finan-
ziamento a fondo perduto o a debito del sistema nonprofit
della Cultura e della produzione di Spettacolo dal vivo. Inizia
un lavoro concreto, basato su un metodo condiviso che ci ha
dato da sempre buoni risultati.  

196

XVII edizione
Panel 2



197

Marco Morganti

Laureato in Filologia rinascimentale a Firenze nel 1983, i suoi primi passi
professionali seguono alcune fra le vocazioni di Firenze: turismo, arte e
cultura. Nel 2000 viene chiamato in Poste Italiane ad occuparsi di progetti
culturali e sociali. Nel 2003 segue Corrado Passera in Banca Intesa, svi-
luppando i primi progetti “sociali” di accesso al credito. Dal giugno 2006
inizia a studiare il progetto di una banca esclusivamente dedicata al non-
profit. Banca Prossima apre i battenti il 5 novembre 2007, con Marco Mor-
ganti come Amministratore Delegato e dalla fine del 2011 anche Direttore
Generale. Responsabile poi della Direzione Impact di Intesa Sanpaolo fino
al 2022, attualmente è Senior Advisor for Impact di Intesa San Paolo.


